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Oggetto: comunicazione Asati per il prossimo CdA di Telecom Italia SpA del 4 novembre 2010
Asati ha avuto conoscenza che T.I. ha in corso una revisione interna affidata alla Deloitte, resasi necessaria allo scopo di valutare la condotta dei vertici di T.I. nell’ambito dei fatti oggetto di accertamento da parte del Tribunale Penale di Milano.
Asati si augura che il lavoro della società di revisione sia in dirittura di arrivo e che le conclusioni vengano illustrate nel corso del prossima CdA della T.I., fissato per il prossimo 4 novembre.

Nel prendere atto della condotta trasparente che gli attuali Vertici della T.I. stanno perseguendo, nel segno della più assoluta discontinuità rispetto a coloro che hanno guidato la Società dal 2001 al 2007, Asati è fiduciosa che, a seguito di tale attività di accertamento, emergeranno i gravissimi danni economici che il patrimonio della Società ha subito e sta subendo.

Senonché gli effetti negativi della condotta posta in essere dai Vertici T.I. nel periodo 2001-2007 si sono riversati non solo sul patrimonio della Società ma anche e soprattutto sul valore del titolo azionario Telecom.

Invero, per come emerge da uno studio commissionato da Asati negli anni scorsi, nel periodo 2001-2007 il titolo azionario ha subito delle oscillazioni sensibilmente negative. In particolare, nel triennio 2005-2007, in concomitanza della pubblicazione delle notizie relative ai fatti illeciti di cui al predetto procedimento penale, comprese le perquisizioni avvenute il 3 maggio 2005 presso T.I. e presso l’abitazione del responsabile della Security dell’epoca, Giuliano Tavaroli, il titolo T.I. è calato del 30% contro il DJ STOXX TLC che è salito del 32%.
Tale corso azionario negativo è restato peraltro sempre, nel periodo di cui sopra, al di sotto delle performances ottenute in Europa dai principali concorrenti così come valorizzato nell’indice DJ STOXX TLC.
In considerazione di quanto sopra, e in particolare degli ingenti danni sia al patrimonio della T.I. che al titolo azionario, Asati si augura che il prossimo CdA voglia deliberare l’azione di responsabilità nei confronti dei Vertici di T.I. nel periodo 2001-2007, come peraltro già richiesto nella precorsa corrispondenza, inviata negli anni scorsi alla Vostra attenzione e più volte ribadito nel corso delle pregresse Assemblee azionarie sociali come risultante da comunicazioni ufficiali e verbali assembleari. 
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